
Il mondo cooperativo del vino abruzzese rappresenta una 
componente fondamentale del sistema vitivinicolo regionale, 
sia dal punto di vista economico che sociale.  
L�Abruzzo, situato tra l�Appennino centrale e il Mare Adriatico, 
gode di condizioni pedoclimatiche particolarmente favorevoli alla 
viticoltura: terreni diversicati, escursioni termiche signicative e 
una buona esposizione solare. Questi elementi contribuiscono 
alla produzione di vini di qualità, tra cui spiccano denominazioni 
come il Montepulciano d�Abruzzo, il Trebbiano d�Abruzzo, il Cerasuolo 
d�Abruzzo, il Controguerra, il Casauria, l�Abruzzo DOC, il Villamagna, 
l�Ortona e il Terre Tollesi o Tullum DOCG.  
All�interno di questo contesto, il sistema cooperativo ha assunto 
un ruolo centrale soprattutto a partire dal secondo dopoguerra, 
quando molti piccoli viticoltori, caratterizzati da una frammentazione 
fondiaria e da limitate risorse economiche, hanno trovato nella 
cooperazione uno strumento efcace per valorizzare la propria 
produzione. Le cantine sociali hanno infatti permesso di concentrare 
l�offerta, migliorare le tecniche di vinicazione e accedere più 
facilmente ai mercati. Oggi le cooperative vitivinicole abruzzesi 
rappresentano una quota signicativa della produzione regionale 
e svolgono una funzione non solo economica, ma anche sociale: 
garantiscono reddito a migliaia di famiglie agricole, contribuiscono 
alla salvaguardia del territorio rurale e favoriscono la coesione delle 
comunità locali. Negli ultimi anni, molte cooperative hanno inoltre 
intrapreso percorsi di innovazione e qualicazione dell�offerta, 
puntando su sostenibilità, certicazioni di qualità e strategie di 
marketing più evolute. Questo ha consentito loro di competere 
non solo sul mercato nazionale, ma anche su quello internazionale, 
rafforzando l�immagine del vino abruzzese nel mondo. 
Il comparto vitivinicolo abruzzese rappresenta un contesto di 
particolare rilevanza scientica e interdisciplinare per l�analisi 
delle dinamiche che intercorrono tra tradizione agricola, assetti 
economico-produttivi e processi di innovazione tecnologica. In 
questo scenario, l�Università degli Studi di Teramo svolge un 
ruolo centrale nella ricerca, nella formazione e nel trasferimento 
delle competenze, favorendo il dialogo tra mondo accademico 
e sistema produttivo. La collaborazione con Confcooperative 
Abruzzo, attraverso il workshop dedicato al settore, rappresenta 
un esempio signicativo di sinergia istituzionale orientata ad 
approfondire il ruolo strategico del sistema cooperativo per lo 
sviluppo e la competitività del comparto vitivinicolo regionale.

Ore 9.30 - REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 
 
Ore 10.00 - INIZIO LAVORI 
 
Saluti 
Christian Corsi 
Magnico Rettore Università degli Studi di Teramo  

Antonio Marascia 
Presidente Confcooperative Abruzzo  
 
Intervengono 
Rosanna Tofalo 
Presidente Corso di laurea in Viticoltura ed Enologia 
Delegata alla formazione 
Ordine dei Tecnologi Alimentari Abruzzo 

Sandro Spella 
Presidente Citra Vini 
Vice-Presidente Confcooperative Abruzzo 

Camillo Zulli 
Direttore Bio Cantina Sociale Orsogna 

Alessandro Nicodemi 
Presidente Consorzio Vini d�Abruzzo 

Rocco Pasetti 
Presidente Distretto Agroalimentare di Qualità Vino 

Gianni Pasquale 
Presidente Assoenologi Abruzzo e Molise 

Lorenzo Cerretani 
Presidente SEE the UNSEEN 
Spin-off accademico Università degli Studi di Teramo 
 
Modera i lavori 
Angela Colangelo 
Coordinatrice Confcooperative agroalimentari 
 
Ore 13.00 - FINE LAVORI

WORKSHOP

EVOLUZIONE ECONOMICA, SOSTENIBILITÀ E RICERCA 
Teramo - mercoledì 20 maggio 2026 - ore 9.30/13.00 
Campus A. Saliceti - Polo G. D�Annunzio - Sala delle lauree 


